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sezione A – Informazioni generali e di contesto
	1 Istituto scolastico:
	1a Codice meccanografico
	1b Denominazione

	
	
	

	2 Sede:
	2a Provincia
	2b Comune

	
	
	

	3. Tipologia istituzionale
	Specificare
:
	Specificare
:

	4. Risorse
	Classi:

Sezion:i
	Alunni:
	Insegnanti:
	Personale ATA:

	5. Grado di diversificazione delle fonti di finanziamento:
	Stato, Regioni ed enti locali
	Rette e contributi degli studenti
	Benefattori, donazioni, sponsorship, famiglie, fund raising
	Gestioni economiche
	Altro

	Totale (€)
	
	
	
	
	


	6. Allocazione delle risorse finanziarie:
	Attività
	Progetti
	Gestioni economiche
	Fondo di riserva
	Disponibilità finanziaria da programmare

	
	Funzionamento didattico-generale
	Funzionamento amministrativo-generale
	Spese di investimento
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	
	


7. Profilo professionale del dirigente scolastico

	titolo di studio:
	Tipologia
	Descrizione

	a
	Laurea
	

	b
	Altro
	

	 Età, anni di servizio nella posizione
	Eta’:
	Anni di servizio:

	In/out
	Anno di entrata nel ruolo:
	Numero di anni per il pensionamento:

	
	Principali posizioni organizzative coperte in precedenza:
	Descrizione

	Turnover e durata media nella posizione all’interno di una medesima istituzione
	Turnover:
	Durata media:

	Formazione
	Principali corsi di formazione frequentati:


	Descrizione:

	
	Numero di ore dedicate alla formazione:
	Numero di ore mediamente dedicate alla formazione nell’ultimo anno:




	sezione B - gestione dell’offerta formativa

	1.
	Gestione del curriculum  e del tempo per l’apprendimento

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	Tutte le aree del curricolo nazionale sono adeguatemente sviluppate
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	Le specificità del territorio sono state attentamente monitorate e sono riconoscibili nel curricolo svolto
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	Il POF e’ conosciuto adeguatamente dalle diverse componenti a seguito di una buona informazione

	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	Il curricolo proposto e’ adeguatamente bilanciato tra quota nazionale, locale ed attività extracurriculari
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	e)
	Il quadro orario e’ equilibrato nel carico giornaliero delle attività proposte 
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	f)
	La programmazione didattica fornisce obiettivi chiari e perseguibili che coinvolgono tutte le aree disciplinari
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	g) 
	Vi e’ un uso efficace del tempo scuola e gli incarichi per lo svolgimento dei progetti sono chiari e documentati
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	h)
	Vi è una lettura condivisa della successione temporale e del contenuto degli elementi costitutivi del curricolo delle aree disciplinari
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	i)
	Il tempo disponibile per gli insegnanti e’ protetto minimizzando le interruzioni, le emergenze e le attività dispersive
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	l)
	Gli allievi e le famiglie sono motivati e pienamente responsabilizzati per dedicare a casa un tempo adeguato alle attività di studio
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	m)
	In media, quale e’ il grado di turnover del personale docente nella nostra scuola (dopo quanti mesi in media cambia scuola)? 
	Piu’ di 12 mesi
	(1
	Meno di 12 mesi
	(2
	Meno di 6 mesi
	(3

	n)
	Mediamente, quale e’ il grado di assenteismo del personale docente (ore di assenza/ore lavorative)?
	Piu’ del 10% 
	(1
	Tra il 5 e il 10%
	(2
	Meno del 5%
	(3

	o)
	Mediamente, quale e’ il grado di assenteismo degli studenti (ore di assenza/ore di calendario)?
	Piu’ del 10%
	(1
	Tra il 5 e il 10%
	(2
	Meno del 5%
	(3


	2.
	TEAM WORKING DIDATTICO

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	Le riunioni di coordinamento tra gruppi disciplinari sono numerose e proficue, la programmazione e’ tesa a sviluppare abilità trasversali importanti
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	All’interno dei gruppi disciplinari le decisioni sono tempestive e organiche ed esiste una progettazione comune, sia degli obiettivi formativi sia delle prove di verifica

	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	All’interno dei consigli di classe  le decisioni sono tempestive e organiche ed esiste una progettazione comune, sia degli obiettivi formativi sia delle prove di verifica. Vi sono numerosi progetti pluridisciplinari che si realizzano puntualmente.
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	Vi è una lettura condivisa ed una definizione del contenuto pratico dei criteri di valutazione previsti dalla legge per gli elementi delle diverse aree disciplinari
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4


	sezione c - gestione delle relazioni con le famiglie e la comunita’

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	Esiste una efficace rete di scambio di informazioni tra scuola e famiglie. Le famiglie sono adeguatamente sostenute per migliorare la comunicazione con i propri figli, per assicurarne la supervisione dell’impegno scolastico e per comunicare con la scuola 
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	Le famiglie e la comunità sono pienamente coinvolte nelle attività della scuola che ne vaglia con attenzione le proposte e rende conto delle scelte e delle richieste di fondi
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	La scuola promuove, partecipa  e stimola attività di pianificazione e coordinamento territoriale interistituzionale (piani di zona, bilanci partecipati territoriali)
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	Esiste una rete di cooperazione efficace con le agenzie formative e le altre scuole del territorio. La scuola e’ in grado di mettere a sistema le proprie competenze e di apprendere dalle buone pratiche degli altri.
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4


	sezione d – gestione delle relazioni con Ufficio Scolastico Regionale e Centro dei servizi amministrativi

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	La scuola, nelle sue diverse componenti, interpreta l’autonomia in una prospettiva di responsabilità e rinnovata libertà d’azione e ne coglie i limiti
 
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	La scuola nel rapportarsi all’Ufficio Scolastico Regionale lo percepisce come soggetto coordinatore di indirizzo e/o supporto non direttivo o invasivo rispetto all’autonomia della scuola
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	La scuola riconosce un forte impegno dell’USR nel costante miglioramento del sistema di relazioni con le Autonomie Scolastiche e la propensione dell’USR all’adeguamento della propria struttura organizzativa rispetto alle esigenze degli utenti
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	La scuola esprime tempestivamente e con chiarezza la propria insoddisfazione rispetto al livello di assistenza fornito da USR e CSA allo scopo di migliorare il livello di servizio
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4


	sezione e - attori e leve di governance

	
	Nella nostra scuola le principali responsabilità di governance sono cosi suddivise, anche al di fuori dell’attribuzione formale di funzioni e competenze: (seleziona uno o piu’ box a seconda dei casi)

	
	
	Non rappresenta una leva  della scuola
	Consiglio di Istituto/Board di governo
	Dirigente Scolastico
	Collegio dei docenti
	Coordinatori interni
	Gruppi di genitori
	Studenti
	Gruppi informali

	a)
	Selezionare gli insegnanti per l’assunzione 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	b)
	Licenziare gli insegnanti
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	c)
	Stabilire lo stipendio di partenza degli insegnanti 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	d)
	Stabilire la crescita salariale degli insegnanti 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	e)
	Formulare il budget della scuola
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	f)
	Decidere l’allocazione del budget all’interno della scuola
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	g)
	Stabilire le politiche disciplinari degli studenti
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	h)
	Stabilire le politiche di valutazione degli studenti 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1

	i)
	Accettazione degli studenti per l’iscrizione alla scuola 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	

	j)
	Scegliere quali libri devono essere usati 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	

	k)
	Determinare il contenuto dei corsi 
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	

	l)
	Decidere quali corsi devono essere offerti
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	(1
	


	sezione F - Collegialita’ e clima organizzativo

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	I componenti del consiglio d’istituto conoscono in modo adeguato le attività della scuola e le decisioni sono prese sulla base di informazioni rilevanti, fornite preventivamente  
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	Il collegio dei docenti e’ efficacemente organizzato in task force focalizzate su specifici temi strategici della scuola. Le decisioni sono tempestive e orientate ai problemi della scuola piuttosto che agli interessi particolaristici dei singoli e dei gruppi
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	Vi e’ un forte senso di appartenenza e il clima e’ gradevole e invita alla partecipazione; gli alunni e i docenti percepiscono la scuola come luogo di lavoro piacevole e propositivo

	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	Non si registrano episodi di indisciplina degni di attenzione, esiste un’ottima collaborazione tra docenti, allievi, genitori, personale non docente e dirigenza
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	e) 
	L’ambiente fisico e le regole di istituto sono ben strutturate per evitare situazioni di caos e promuovere il buon comportamento
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	f) 
	Sono state stabilite chiare conseguenze per le violazioni di regole e procedure della scuola 
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	g)
	E’ stato definito ed implementato un programma che insegna e rinforza il senso di autodisciplina e la responsabilità degli studenti
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	h)
	Quali tra queste situazioni esprime meglio il livello di attese esistente nella nostra scuola?
	Esiste consenso tra gli insegnanti che i rendimenti scolastici devono essere mantenuti al livello più alto possibile
	(1
	Esiste consenso tra gli insegnanti che e’ meglio adattare gli standard accademici al livello ed alle necessità degli studenti 
	(1
	E’ frequente un certo disaccordo tra gli insegnanti che considerano i loro colleghi  ora “ troppo severi” ora “ troppo lascivi”
	(1

	i)
	Quali tra queste situazioni esprime meglio l’orientamento esistente nella nostra scuola?
	Esiste consenso tra gli insegnanti che la crescita della personalità e di competenze relazionali degli studenti sono altrettanto importanti delle competenze tecniche
	(1
	Esiste consenso tra gli insegnanti che lo sviluppo delle  competenze tecniche e’ l’aspetto piu’ importante
	(1
	E’ frequente un certo disaccordo tra gli insegnanti che considerano i loro colleghi  ora “ troppo focalizzati sulle competenze tecniche” ora “ troppo legati agli aspetti relazionali ed emotivi”
	(1


	sezione g - gestione strategica

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	La scuola definisce i temi strategici e le priorità dopo aver raccolto ed analizzato le informazioni utili a definire il contesto in cui opera e la sua evoluzione, le attività delle altre scuole, i bisogni e le aspettative degli stakeholder
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	La scuola e’ in grado di tradurre la strategia in una mappa di obiettivi tra loro coerentemente coordinati a sistema e di esprimerli in indicatori di performance e target condivisi
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	I temi e gli obiettivi strategici vengono comunicati e diffusi all’interno e all’esterno della scuola e costituiscono il quadro di riferimento per le azioni di breve periodo, le politiche di allocazione delle risorse, la responsabilizzazione del personale
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	La scuola attua un sistematico monitoraggio delle strategie, raccoglie e analizza i dati provenienti dagli indicatori di performance e avvia un concreto processo di apprendimento organizzativo
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	e)
	La scuola monitora con adeguata frequenza i progressi degli studenti nelle materie fondamentali e utilizza questa informazione per relazionarsi con le altre istituzioni sul territorio

	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4


	sezione h - Leadership educativa distribuita

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	I leader definiscono la missione, la visione, i valori e l’etica della scuola e agiscono come modello di riferimento per una cultura dell’eccellenza
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	I leader sono coinvolti in prima persona nel promuovere lo sviluppo, l’attuazione e il miglioramento continuo del sistema di management della scuola
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c)
	I leader interagiscono gli stakeholder (studenti, famiglie, fornitori, partner, ecc.), gestiscono in prima persona rapporti di partnership, partecipato attivamente a gruppi di lavoro esterni e curano la propria formazione

	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	d)
	I leader sanno mettere a fuoco i fattori di cambiamento, selezionano le priorità di intervento, guidano l’elaborazione di piani di sviluppo e assicurano gli investimenti, le risorse e il sostegno necessario
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4


	sezione I - Gestione delle risorse umane e sviluppo professionale

	
	
	Domanda 1

In quale misura la nostra scuola e’ impegnata in questo comportamento o indirizza tale questione?
	Domanda 2

In quale misura un cambiamento delle pratiche attuali  dovrebbe accrescere i rendimenti scolastici degli studenti?
	Domanda 3

Con quanti sforzi potremmo cambiare le nostre pratiche attuali relativamente a tale questione



	a)
	La scuola ha una coerente politica di gestione delle risorse umane, allineata alle strategie perseguite 
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	b)
	La scuola individua e classifica le competenze professionali del personale ed elabora piani di formazione coerenti
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	c) 
	La scuola incoraggia e sostiene il lavoro di gruppo, realizza canali di comunicazione multidirezionali e promuove una filosofia di coordinamento e costante ricerca dell’innovazione didattica
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	e)
	La scuola attua un sistema di valutazione, abitua le persone ad autovalutare il proprio lavoro, aiuta ad individuare le aree di debolezza ed e’ in grado di concordare un piano di miglioramento delle prestazioni
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4

	f) 
	La scuola e’ in grado di attuare un’efficace politica di incentivazione del personale, riconoscendo in modo tempestivo e appropriato l’impegno individuale e quello dei gruppi ad ogni livello
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4
	(1
	(2
	(3
	(4


	g)
	A quali tra queste forme di riconoscimento/incentivazione nella nostra scuola si da maggiore importanza ed effettivo spazio?

1. Incentivi economici 

2. Attribuzione di incarichi per cui e’ prevista  una retribuzione aggiuntiva

3. Attribuzione di incarichi che consentono vantaggi sull’organizzazione del lavoro o sulla progressione di carriera

4. Simbolici, come lettere di ringraziamento, congratulazioni, menzioni in incontri ufficiali

5. Simbolici, come l’assegnazione di incarichi in progetti di particolare rilievo o la partecipazione a corsi di formazione
	(
(
(
(
(


	h)
	Pensando agli insegnanti della nostra scuola….

	
	

	
	
	Accordo 

pienamente
	Accordo
	Disaccordo
	Disaccordo pienamente

	1)
	Il morale degli insegnanti in questa scuola e’ alto.
	(1
	(2
	(3
	(4

	2)
	Gli insegnanti lavorano con entusiasmo
	(1
	(2
	(3
	(4

	3)
	Gli insegnanti sono orgogliosi di far parte di questa scuola.
	(1
	(2
	(3
	(4

	4)
	Gli insegnanti danno elevata considerazione ai valori etici e professionali
	(1
	(2
	(3
	(4


sezione l – vincoli istituzionali ed organizzativi 

	1.
	La capacità della scuola di realizzare la mission istituzionale e’ limitata da uno o più dei seguenti vincoli istituzionali

	
	
	Per niente
	Poco
	In parte
	Molto

	
	La legislazione attuale non favorisce l’implementazione e lo sviluppo delle doti manageriali e di leadership
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	La scuola e il dirigente scolastico non possono decidere autonomamente i propri collaboratori (docenti e personale ATA)
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Le attuali norme sulla valutazione della dirigenza scolastica portano a disperdere le energie in molteplici progetti, non necessariamente coordinati, piuttosto che favorire lo sviluppo di un piano di cambiamento sistematico di lungo periodo
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	La scuola non ha la libertà di gestire in autonomia i finanziamenti che riceve e che sono comunque finalizzati
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	La scuola non ha la libertà di incentivare il personale e differenziare il trattamento economico in funzione dell’impegno e della professionalità
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di insegnanti qualificati (specificare):……………………………………………………………………………………………
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di insegnanti con esperienza

	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di insegnanti supplenti qualificati 

	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di personale di supporto 

	(1
	(2
	(3
	(4


	2.
	La capacità della scuola di realizzare la mission istituzionale e’ limitata da uno o più dei seguenti vincoli organizzativi

	
	Basse attese degli insegnanti sui livelli di apprendimento degli studenti
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Assenteismo degli studenti
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Assenteismo degli insegnanti
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Povere relazioni sociali tra insegnanti e studenti
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Mancanza di un ambiente scolastico ordinato e disciplinato (violenze, atti di bullismo, uso di droghe, ecc.)
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Resistenza al cambiamento dello staff
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Inadeguatezza dei servizi di trasporto e logistica

	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Qualità e disponibilità dei fabbricati, terreni, servizi di manutenzione
, 
	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di materiali per l’istruzione  

	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di attrezzature speciali per studenti diversamente abili 

	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di computers per l’istruzione 

	(1
	(2
	(3
	(4

	
	Disponibilità di risorse audio visive e laboratori

	(1
	(2
	(3
	(4


� Circolo didattico, Istituto comprensivo, Istituto di scuola secondaria di I grado, Istituto di scuola secondaria di II grado, Istituto di istruzione superiore.


� Specificare la tipologia di scuola (Liceo, istituto tecnico, istituto professionale, ecc.) nei casi di scuola secondaria di II grado e istituto di istruzione superiore.





�A mio parere, nella sua versione precedente, l’item era dubbio in quanto dubbia è la lettura del concetto di autonomia. In questa versione, l’autonomia è letta nel senso della sussidiarietà e pone il dirigente nella posizione di dover rispondere in  base a questo tipo di approccio.


�È vero che la domanda d) fa già riferimento al monitoraggio delle performance, tuttavia il termine performance è abbastanza generico e può riferirsi tanto ad achievement quanto ad attainement. Per l’utilizzo delle informazioni all’interno di un approccio di teoria dell’agenzia, ho bisogno di un item specificamente riferito all’obiettivo cruciale che, appunto, ritengo essere l’achievement





